
Norme di comportamento del 
collegio sindacale
Le Norme di comportamento del collegio sindacale suggeriscono e 
raccomandano modelli comportamentali da adottare per svolgere 
correttamente l’incarico di sindaco. Si tratta di norme di deontologia 
professionale, rivolte a tutti i professionisti iscritti nell’Albo dei Dottori 
commercialisti e degli Esperti contabili, emanate in conformità a quanto 
disposto nel vigente Codice deontologico della professione, che, in quanto tali, 
vanno declinate tenendo in considerazione il caso concreto.



1. Nomina, incompatibilità e cessazione dei 
componenti del collegio sindacale

1 Nomina
La sezione 1 delle Norme, trattando le disposizioni di cui agli artt. 
2397-2402 c.c., affronta le tematiche relative alla composizione del 
collegio sindacale non incaricato della revisione legale, con riguardo 
alla nomina, alle cause di ineleggibilità e incompatibilità nonché alle 
situazioni che determinano la cessazione e la sostituzione del 
sindaco.

2 Incompatibilità
Le Norme riportano i Principi applicabili in via generale ai 
componenti del collegio sindacale di tutte le s.p.a e s.r.l. non 
quotate nonché al sindaco unico di s.r.l. che non siano stati 
incaricati dalla società di effettuare anche la revisione legale.

3 Cessazione
Le Norme sono applicabili ai collegi sindacali di s.a.p.a., nei limiti di 
compatibilità con la relativa disciplina, e nelle società cooperative, 
ferme restando, in tal caso, le ulteriori attribuzioni che 
l’ordinamento affida all’organo di controllo in considerazione della 
peculiarità del modello cooperativo.



Norma 1.1. composizione del collegio 
sindacale

Principi
Il numero dei 
componenti del 
collegio sindacale è 
stabilito dall’atto 
costitutivo. I sindaci 
devono essere scelti fra 
soggetti in possesso 
dei requisiti di 
professionalità stabiliti 
dalla legge e dallo 
statuto.

Riferimenti 
normativi
Artt. 2380, 2397, 2398, 
2400, 2409-bis, 2477 
c.c.

Criteri 
applicativi
Il collegio sindacale è 
composto da tre o 
cinque membri 
effettivi. Devono inoltre 
essere nominati due 
membri supplenti.



Norma 1.2. dichiarazione di 
trasparenza

1 Principi
I candidati sindaci 
forniscono 
all’assemblea dei soci 
adeguate 
informazioni sugli 
incarichi di 
amministrazione e 
controllo ricoperti 
presso altre società.

2 Riferimenti 
normativi
Artt. 2400, co. 4, 2409, 
2487 c.c.; d.lgs. 12 
gennaio 2019, n. 14; 
d.lgs. 8 luglio 1999, n. 
270.

3 Criteri applicativi
Il candidato sindaco, non oltre l’atto di nomina, 
rende noti all’assemblea gli incarichi di 
amministrazione e controllo dallo stesso ricoperti 
presso altre società.



Norma 1.3. nomina, accettazione e cumulo 
degli incarichi

Procedimento di 
nomina
La nomina del collegio 
sindacale è effettuata 
per la prima volta 
nell’atto costitutivo e, 
successivamente, con 
delibera 
dell’assemblea 
ordinaria.

Nomina, 
accettazione e 
cumulo degli 
incarichi
La delibera 
assembleare di 
nomina deve essere 
comunicata dalla 
società al nominato; 
l’accettazione di 
quest’ultimo, da 
formularsi per iscritto, 
deve essere iscritta, 
entro 30 giorni dalla 
delibera, nel registro 
delle imprese a cura 
degli amministratori.

Cumulo degli 
incarichi
La valutazione 
dell’impegno e del 
tempo richiesti 
dall’incarico deve tener 
conto di vari fattori, tra 
cui l'ampiezza e 
complessità 
dell’incarico in 
relazione alla natura, 
alla dimensione, al 
settore di attività, 
all’assetto 
organizzativo e alle 
altre caratteristiche 
della società.


